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“EROI CSA EMI 


Il tronco Casarsa-Spilimbergo trovasi 
allo stadio di costruzione. È 

Pel tronco Spilimbergo - Gemona il 
Consiglio Superiore dei Lavori Pub- 
blici è in «procinto di emettere un voto 
sulle tre varianti proposte dalla Società 
delle Meridionali esercente la Rate A- 
driatica, 

La prima variante, per Spilimbergo- 


Carpacco-S, Daniele-Tevariacco-Gemona, ; 
riuscirebbe lunga km. 29 circa, impor- ! 


terebbe una spesa di lire 10 milioni 
approssimativamenite, 

La seconda variante per Rodeano e 
Giavons km. 28,5 e lire 10,700,000. — 
La terza per Lestans - Valeriano - Pin- 
zano - Ragogna - S. Daniele - Teveriacco- 
Gemona km. 32 colla spesa di 14 mi- 
lioni di lire. 

La questione versa specialmente sul 
punto di passaggio del Tagliamento, che, 
colle due prime varianti si opererebbe 
mediante un ponte di fronte a Spilim- 
bergo, coll'ultima, mediante un ponte 
a Pinzano. 

A questo proposito sarà opportune il 
ricordo di alcuni fatti forse a tutti 
non noti. 

Era un'opinione tradizionale che la 
congiunzione fra la destra e la sinistra 
sponda del Tagliamento; nella nostra 
regione pedemontana, dovesse avvenire 
quandochessia allo stretto fra Pinzano 
e Ragogna, che offre al collocamento 
d'uo ponte due sponde rocciose e vicine. 

‘’Sinonchè questa linea, passando al di 
là del Colle di Ragogna ed a moute di 
S. Daniele, .a non breve distanza da 
esso, sarebbe riuscita di ingente spesa 
e di nessuna utilità per la regione della 
nostra Provincia posta a sinistra del 
torrente; più speci ente per i paesi 
situati nella valle’ del Corno. 

AI Municipio di S. Daniele venne in 
mente di fare alcuni assaggi, mediante 
ingegneri locali, sulla possibilità’ e con- 
venienza di fissare ‘il passaggio del 
Tagliamento di fronte a Spilimbergo e 
‘stabilire un tracciato, che percorresse 
per la valle del Corno, a mezzodi di 
quell’importante Capoluogo, avvicinan- 
dosi ‘così anche in pari tempo alle 
grandi cadute del canale Ledra-Taglia- 
mento. 

Avuto avviso favorevole, esso muni- 
cipio pensò saggiamente di consultare 
in proposito l'on, îi ing.. Federico Gabelli, 
il quale, per incarico della Società Ve- 
neta di costruzioni, nel 1880 e 1881, 
aveva già eseguito i due progetti dei 
tronchi Casarsa-Spilimbergo e ‘Spilim- 
lérgo-Gemona, col passaggio del Ta- 
gliamento a Pinzano. La rappresentanza 
di.S, Daniele fece completo affidamento 
sulla mota intelligenza e lealtà dell'on. 
F. Gabèlli, certa che, sebbene ‘autore 
‘del progetto per Pinzano, égli avrebbe 
portato un. giudizio sereno ed impar- 
ziale sul nuovo. tracciato proposto, i 

i L'onor. Gabelli, dopo accurati «esami, 

ione intorno all’ irgo- 
indosi in favore del 









proi 





Spilimbergo, e della linea per la valle. 
del Corno, per ragioni di convenieuza 0! 
di economia. 

‘ Il tappovto ‘ha la data ‘dél 26 aprile. 


1834, i 


* Era naturale: che ‘Pinzano e Ragogna 
non rimanessero soddisfatti della proposta 
Variante, e siell'ottobre 1884 pròsenta- 
ronio alla. «Prefetti ‘a. di Venezia viria 
domanda, firmata dai ‘rappresebtanti di 
:molti comuni, dei due distretti di Spi. 
limbergo e Maniago, perché. fo; 6 pre; 















| Circostanza, una commissione, del luogo 


si recò dal Sindaco di Venezia, corjte 
Serego, perchè assumesse di appoggiarli, 
persuadendolo che la linea pet Pinzano 
sarebbe riuscita la più breve e la meno 
dispendiosa. Ma gli studi fatti misero 
in evidenza che le cose erano, diverse 
da quanto era stato sino allora ri- 
tenuto. 

Egli è perciò ‘che la Caméra di com- 
mercio, in .seguito ad iniziativa. presa 
dal consigliere cav. Facini, espresse un 
voto . favorevole, alla. linea. pella, valle 
del Corno, e fece analoghe pratiche 
presso i Ministeri d' agricoltura e com- 
mercio e dei lavori pubblici. 

Del pari il Genio civile di Venezia, 
avendo nel 1885-86 ad eseguire ‘per 
inearico del Ministero il progetto della 
Casarsa-Gemona, senza speciali prescri- 
zioni di tracciato, preferì il passaggio 
di fronte a Spilimbergo. 

Frattanto anche i comuni.dei due di- 
stretti di Spilimbergo e Maniago, me- 
glio illuminati sulla ‘questiohe, si pro- 
nunciarono in favore della’ linea desi- 
derata da San Daniele. Il ricorso a 
questo intento, presentato al Ministero 
nel febbraio 1887, porta la firma di 
quasi tutti i comuni che avevano fir- 


‘| mato l'altro meorso dell'ottobre 1884, 


in senso completamente. opposto e pre- 
cisamente dei comun: di Maniago, Fanna, 
Vivaro, Cavasso: Nuovo, Frisanco, San 
Givrgio della Richinvelda, Spilinibergo, 
Sequals, Medun, Tramonti di Sopra, 
Tramonti, di Sotto, Travesio, .,Castel- 


nuovo, Cimolais, Barcis, Claut, Erto e, 
Casso, Andreis, 6 per'giunta Sant'Odo-! 
rico, Meretto di Tomba, Dignano e Fa. 


gagna, posti alla. sponda sinistra. 

La società. delle Meridionali, incari- 
cata dal ‘Governo di redigere progetti 
definitivi, modificò 1l' progetto Zurzetti 
(del Genio civile di Venezia),. pose la 
stazione sull’alto di Spilimbergo an- 
zichè fel". "basso, mia’ ‘progetto’ gue” va 
cpiagti da' Spilimbergo a rideco, en 
(rambo gella, valle “del Jorno e. col 
ponte di fronte a. Spilmbergo; Fu per 
un ordine posteriormente pervenutole 











dal Ministero, che essà studid anche la| 
terza valialite per Pinzano, ‘la quale, | 


come ‘emerge dalle cifre indicate a 
principio, porterebbe un maggiore per- 
corso di - tre chilometri e quattro mi- 
lioni di maggiore spesa, 

La preferenza data 'da tutti gli in- 
gegneri al passaggio di fronte a Spi- 
Umbergo dipende non tanto dal maggior 
vantaggio che ne deriverà' alla‘ pro- 
vincia nostra da pia linea della | Valle 


del Corno, i cui paesi Sarebbero, inie-. 


ramente trascurati dalla ferrovia che 
passasse il ‘lagliamento a Pinzano, die- 
to il colle di Ragognà, ed a setten- 
trivhe di S. Daniele, ‘ per una | regione 
affatto déserta ; quanto'dalle dilficoltà 
tecniche a superarsi negli accessi.a Piu- 
zano, le quali ‘paralizzano interamente 
i yantaggi del. passaggio ‘allo, puretto ; 
tanto è vero chie il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, cui vennero sotto- 
posti i due progetti Gabelli. 12. ago- 
sto 1880 e 27. settembre. 1881, ‘ap-. 
provò bensi‘ quello ‘da Casarsa ca ‘Spi- 
limbergo,, ma non quello da ‘Spilì 
bergo- a: Gemona. quantangue pi 
soltanto una spesa di lire, 8,200,( 
perciò le ‘difficoltà ‘da superargì ‘e la 
Spesa relativa Dub eranu ‘compatibili 
con ‘ina ferrovia di JUL Gategoria, 

Che cosa dirà ora, il Consiglio Supe- 
more dei Lavori. Pubblici -dei progetto 
delle Meridionali, che’ importerebbe una 
spesa” di 5 iniliodi e 3 mila lire più 
del progetto Gabelli ?° Che "cosa dirà la 
Provincia che dovrà.concorrere propor- 









zionalmente 1n tale spesa ? 


pioli 


Noi "so odiiostiaimo È itdoiaiò delle 
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‘Bi spiega col fatto che le Sociétà } 





Meridionali, ma ‘ci si. rende: evidente 
l'importanza détle opere, | "olio. eda che 
dovuto progettare nella ‘variante ‘per 
Pinzano, dalla ingente si 

"ll tragéiito per Pitizai I £ 
poi un'altra sciagura, quella. di rendere 
impossibile l'allacciamento della Tramvia 





Udine-S. Daniele colla ferrovia, e l'e-! 
ventuale suo, prolungamentg,, a .Spilim- 


bergo e Maniago, dr 
Sappiamo che in data.-‘30 ottobre 
prossimo passato, un nuovo' ricorso per 


il passaggio di fronte a Shilimbergo è 


stato indirizzato al Ministero, colla 
firma delle giuate di Spilitabergo, «San 
Giorgio, S. Martino, Valvasone, Ma- 
niago, Fanta, Cavasso, Arba e Vivaro, 


Dai gioroali di ieri rileviamo per ul- 


timo che Della seduta, del Consiglio 


provineiale di Venezia dell*11 corrente, 


venne affermato il principio; che Venezia 
esigetà la linea di più facile ssecuzionie, 
meno lunga e di minor costo. 


In altro articolo diremo delle ragioni ] 


tecniche ed economiche. .di questo ac- 
cordo, stabilitosi su tutta fa linea. 


G. L. PeciLE. 





ALIPBRTURA DEL THATRO LA FENG” 


(NostRA CORRISPONDENZA) 
Venezia, 13 dicembre 1888 
Nella prossinia stagione di carnevale- 
quaresima; ‘il. iostro ‘ riassimo teatro 
«La Fenice» verrà riaperto, colle pro- 
duzioni* delle nifglidri opere, ‘fra le quali 
Carmen opera-ballo in‘ quattro: atti di 
G. Bizet. — gli Ugonotti di Meyerbéer 
— Orfeo di Gluck — Amleto di Thomas. 
> Dalle apparenze; l'esito -dovrebbees- 





sere assai soddisfacente, basti «direrche. 


l’impresa fu assunta dall'egregio edi- 
tore musicale, .sig. Edoardo. Sonzogno, e 
che il personale artistico è del più pro- 
vetti e stimati, 

Le prime donne, soprani, mezzi so- 
prani e contralti sono :. Calvi Emwa, 
Betti Polissena, Betti Giuseppina, De 
Vita Estella, Hartreiter, Nevada Ewma, 
Vivanti Ivana, Litvin e Feria, di 

Tenori : : Acton Andrea, Emiliani Ore- 
ste,, Segato Pietro. 

"Ii '‘cavi Oreste Dimboni, cortertatofe 
e direttore ‘d'orchestra; 'Raffàele .Gar- 
cado, ‘maestro dei corì, i 

La sera di Santo Stefano avrà” logo 
la prima rappresentazione ‘coll’ opera» 
ballo Carmen. ù 

Mi B. 


STATISTICA TELEGRAFICA 





Pubblichiamo alcuni dettagli sull'eser- 
cizio del Telegrafo dal ) ‘luglio 1886 a 
30 giugno 1857, di cui demmo ieri un 
cenuo generale. 

AI 30 giugno 1886 la lunghezza com- 
plessiva delle linee terresim era di ‘chi- 
Jontetri: 30573 con uno ‘sviluppo. di fili 
di ‘chilometri 108908, 

Sì è ayuto nell'esercizio 1886-87 un 
aumento»di chilometri 2195 nella lun- 
ghezza delle linee e di chilometri 4138 
nello sviluppo dei fili. - 

il numero degli uffici governativi a- 
perti nell'esercizio 1886-87 è «stato .di' 
160, der quali 71 in capiluoghi-di man-i 
damento,. in applicazione della, legge 28 
giugoo 1385. 

‘ Nell'esercizio 1886-87 il: movimento 
complessivo della “brrispoldenza * nègli. 


- uffici telegrafici governativi e ‘ferrotiari 


raggiunse la cifra di 18,405,120 ‘tele. 
grammi”con un aubiento "di 808, 174 te-. 


degrammi sul movimento dell'esercizio! 


précedente, 

‘L'aumento si è verificato soprà'tuîte 
le categorie 'deì ‘felegiatàmi, 

Ui aumento apprezzabile si è verifi» 
‘cato nel numero dei ‘telegratimi privàti: 
spediti da ‘uffici ‘ferroy 

Questo ‘auinénito negli 












domantlano di #ttivire il i 
grafico per i privati 5" 
prossime a centri 
certe di avere ‘lavi 





impianto, attiva'uffici in 
chissima toportanza dove i 
minimo, i 

Si nota inoltre che nei 280, ee: stele» | 
grabini transitati ‘all’estero !péf. l'e- ; 
stero, circa 75,000-sono telegrammi scam- | 
biati fra. la Corsica e la-Francia, istra- | 
dati splle Jipee | italiane dorantes, le in- 
terrazioni verificatesi ‘nl ‘chVo"ffancese i 
da Antibo alla;Gorsica, ., | 

.Nei 532,977 telegrammi governativi : 
‘spediti nell’eserdizio, 1886-87 
presi 6587 telegrammi dell’ Age 
fini spediti colla qualifica di Stato de * 
varie prefettnre del regpo in base alla 
Convenzione del 17° ‘dicembre 1879, di | 








questi telegrammi ‘2281 ‘song di Borsa; ! 1 


500 riguardano i resoconti parlamentari 
e 3856 notizie politiche. Questi ultitti) 
contengono complessivamente 65,277 pa- È 
role. 

I telegrammi spediti nell’ esercizio ||, 
1886-87 per vaglià postali ‘sono stati» 
233,915 e l'ammontare “della Soi 
fatta pagare mediatite i suddetti telegri 
mi è ascesa a lire 48,714, 830. In con-! 
fronto coll'esercizio precedente vi è stato ; 
un, aumento di n, 16,096 sulle quantità | 
di'telegrammi ‘vaglia emessi, e di 2 mì- 
lioni 487,924 lire sulla somma pagata | 


















mediante i telegrammi medesimi. efrtì 





Nel giorno. 30 marzo 1887 si | 
la comunicazione telegrafica cogli. uffici | 
italiani del Mar Rosso, in. Massaua ed’ 
in Assab. 

Dal 30 marzo a tutto 30 giugno. 1887; 
i telegrammi spediti in. quei due uffici | 















Inserzioni polta, | tavza -paginà E 
cont, 15 per flinca, Anauozi ino o 
Ses a Sul par cent 210 per dali. 
3 Sinca 0°16 fipazio di' linea, Pur 
i ., Sonerzioni: i gate 
Lattaro,nan affrincata, non, 
ricevono nè si vestitulecguo, Tone, 
noneritti, s 
Iiotfalo st” venti 
nà sn 
Morestovasehio & 
+ Manin. pifi tg, 













«dall'estaro per caino vi, farsi 


il mento di si 04 telegrammi, ra; giune . 
Co, TRE 


gando. nel 1886-87 la, ci 
Questo, aumento, però, 
grandissima parte (per. 7 
grammi circa). de 

italjane, . 
sembiati:. 


ifra: 














-telegrazmn 
; Corsica, 
avo: frangé 
: Quanto aj telegrammi. governativi 
poco - si; racerebbe, il li 

cizio precedente. 
telegrammi, avendo ragi 
cizio, 1886-87, Ja cifra .d1.516,5 
i entrate; ord 





si a dei pa 
agis a pagamento, che fu di 
1,649,736, 

Gitinto di teligramini | govertiativi 
Spediti in franchigia, la’ cifra 'dél'loto 
‘importo adretite ‘stata ‘di lire 811; eo, 
minore di oltre ‘un ‘#èsto ‘circa di' qui 
eorrispondente ‘del " precedente ' csetilito 
1885-i 86 che fa di Lire 981;847 











L'EMIGRAZ ONE, 


Le sinigrazione italiana dal io‘ gi 
1888 al.30 settembre ascese, a, 194,146 
persone, contra 149, ‘emigrate nello 
Stesso periodo del 188 

















furono 1398, i ricevuti 1181. ! 

Durante l'esercizio. 1886-87 ‘nessuna; 
«variazione notevole avvenne nel. servi»! 
zio semaforico. | 


Ebbe luogo soltanto la riattivazione | 
del posto semaforico di ‘Capri, impor-: 
tante per il servizio -di ‘scoverta- nel; 
golfo di Napoli. È I 

La' comunicazione del-bullettibo‘quo- ‘| 
tidiano dell’ufticio centrale di' mbteoro- 
logia: in Roma fu ‘estesa'al prinio! no- 
vembre 1886 ad altre’ ventinove desti- 
nazioni, :avéndo l’Ammihistràzione - ade- 
rito ad un desiderio espresso'dat Consi- 
glié direttivo della meteorolégia”petchè 
la: dettà. comunicazione» fòs 
tutti i capiluoghi di’ provincia 
di ‘osservatori’ métborolbgiti. +. |‘ 


Per tal modo le-destinazioni del bol. A 
lettino suddetto, da'82 “quante ‘erano. Ì 
furofio portate a''111, éd''in'di 
miero sono ' ora‘ cori e 
luoghi ‘di provincia Becettstta” soltanto | 
la provincia: di Gi Sdetto; feet sp 
vista ‘di'’0sservatoi 

Si è continuato i 
dall'anno 1882, Slo” cidò ‘l'’atabilire: 
stazioni geddinamiche in talune't il 
mediante apparati sismici collotàti‘’negli ! 
uffici ‘telegrafici ! , gover vi; così ‘che! 
tali stazioni. sono. fotà ì 

Riassuthendo i i vari cai 
lazione, si hiadno i seglen 

Al 30 giugno ‘1887, le 
una lufghezza di ch 
‘con:uno” sviluippo'di” fili’ 
113,046. i 

‘L'aumento’ verificatosi nell'esdrbizio! 
1886 87 sull'esercizio” precedente: fu) pèr 
la lunghezza delle linee, di ‘chilometri 
2,195 ;‘é' per lo svilu}po' dei fili, di ’chi- 
Idmetri 4,138. 

Gli' uffici aperti al'servizio dat pub-. 
blico, nel coro dell’ esercizio suddetti 
furono 244, ‘dei quali’ 160 esercitati 
dall” Amministrazione; e 84' dalle’ Sotietà| 
ferrovie è ùl''tramvies > 

Il totale degli uffici aperti. al servizio! 
pubblico al 30 giugno 1887, era dii 
3,274,dei quali 2,192 governativi, e iS 
di ferroviarie o tramvie. 

Gli ‘apparati ih attività negli ‘affi 
governativi aumenfarono durante l'e! 
SociEioa Ai 210,; raggiungendo ila. cifra 
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‘o lometri 




















© Il numero “di telegrainmi spediti'‘al-: 


l'interno ed all’estero, ricevuti dall’e-' 
stero, e transitati dall'estero per.l'estero 


“fa' hell" esercizio 1886-87 di 8,844,015,'}. 


con ‘un aumento di 510,716 in con-: 
fronto dell'esercizio 1885-86, È 
I telegrammi . privati; spedi 
tertio, tàùto* dagli ‘Uffici E 
quanto degli ‘uffici ferroviari), pn 
7:024,614, con un aumento sul; “prece»* 
dente esercizio di. 333,226 
"1 telegrammi spediti e'flgevuti dal. 











l'estero aumentarono nel ‘1886-87 dii 
148,355, raggiungendo da cifra di l si 
lione 402, ,215,» ” 


Anbhe* pil" tgle 













“d'esp 


t|<raggiungere ia. 


“iL'apettinà de 





Il massimo dell'emi razione né) 
8 verificò’ nel Veneto, dove ‘einigràrono 
rca ‘33,886 persone .di più che È 

Il Papa pubblicò una lettera in data 
deli X0,\chrrente, , ai. vescovi, deli “— 
rica ‘circa la sorte degli emigranti 
italiani in America, Il Pontefice deplora 
dhe tanti italiani Lan ag dalla idisei ja 

iù 



















ai) 16” O Ù italo i" 

Di ciò preocenpato ‘il Pala. dl 
la Propaganda‘ di; styliare la doppia. 
questione, e di pri ere all esistenza 
religiosa e al 
“emigiinti”’; 
l'Italia preti” tiéi 
italiani, 

A ‘Questo Scopo ha 
di Piacenza. » 

I vescovi americani faranno cosa» gra+ 
itisima, al. Papa f facilivani missione 
“di “Quei preti ‘è “rifeorehd:  propa. 
ganda sulle migliorie da introdursi nel 
loro servizio, LAT DPR 




















k badi a Gollegio 


MSTITO 











I romagnuoli al Re 






‘Ieri SM. il 
nale la Can niza 
gli presentò la dagi 
del vidggio” Fide. in'rb 

a, medaglia. porta la 
“albe: 

<A Umberto I, Re d'Italia perchè di 
‘$ua venatario Romagna resti. durabil 
‘memoria, le;provincie è ì * 
voretaronò, settembre 18881». 

* L'indirizzo’ è scritto sù ‘pergamend 
con niseime miniature, 









commemorativa, - > 
agua 











«Dimosteazioni di simpati 





Berlino 12, Oggi molte persone lafcià= 
rono il biglietto dî ‘visita all’ abitazione’ 
del giornalistà lvalsvio Parunelli in se-: 
g00 dl I odioso decreto 
al Zeilurig dica: 
quali scopi vuol 
polma * col l'espulsione 











del Paronelh, 


I Senato è convocità perdi 
Dicèsi'che la Caznera prenderà l 
Meatito i igivrito 22 ‘corr, 

L' attuale sessione parlamentare : vera 
* rebbe chiusa con decreto reale :da- pubs 
bligarsi il due; Gennaio affiuchè le: pre» 
sid@dze dei due «rami del Parlamento 
possano presentare gli auguri dì “Capo 
‘d'anno «al Sovrani, 









èrtobbo fl 





. LE BENEFICENZE . :: 
della Duchessa «della Galliera : 








La generosa nobile “beriefattrice ita-:. 
liana testè morta a Parigi, spendeva le 


seguenti somme del suo «vistoso peculio”.|- 


i in opere diverse di carità. 
; A Parigi! © * s. 
# Ai poveri del settimo’ circondario, 











suo domicilio, ‘corrispondeva ogni anno 
fr. 10,0006 .: i... 

Ai poveri di Parigi ogni anno fr. 20 
mila. i 
* Alla sua ‘parrocchia ogni anno fr. ‘5 
mila. 
» Ai poveri di Clamart ogni anno fr. 5 
mila, Dt a ta 


.> Al Musto Galliera presso il Trocadero, 
fondo,’ costruzione ‘e andamento fr. 5 
milioni; adi i, ; 

- Costruzione dell’ Orfanatrofiio «di San 
Filippo (Comune di Fleury, presso Meu- 
don), e-costruzione dèlla' casa ‘di di Meu- 
don fr, 14 milioni. Al 

© Dotazione assienrata; per: la manu- | 
tenzione di quegl'iremobili fr, 10 milioni 
‘(500,000- franchi‘di- rendita).: ° 
vi Costruzione ‘d ase' ‘operaie:in 
Parigi, alloggi gratuit 2-milioni + 
-» Ospitale di Clamart: ‘fondo, eostru- 
zione, andamento e dotazione: 1] ‘milioni. 

Genova, la' città ‘natale della’ famiglia 

Galliera, non fù ‘dimenticata’ in questo 
superbo retaggio. ‘, i dg 

' Nello stesso psriodo di tempo la Du- 
chessa infatti’ assegnò : 

»Per i lavori del porto di Gepova 

















cfr. 25 milioni, È 


‘che costarono 7 milioni. AI 
- Finalmente, .il giorno - stesso in. .cui 
essa regalava: «alla: Francia. il. Museo 
« presso.il Trocadèro, donava alla città di 
“Genova il ‘palazzo abitato da suo marito 
e la collezione. di quadri, oggetti di in- 
dustria e d'artè, chè ‘adornavanò il suo 
“palazzo, uno dei più belli. dell'Alta I- 
talia. ei ateo ln 
Una dellè sale ha. parecchia ‘tele di 
“Van Dyck; Questo dono fu stimatò ‘sei 
milioni, cosicchè "trènt’otto ‘iilioni’ fu- 
"rohò dati dalla Duchessa ‘alla ‘sua ‘pa. , 
sti cinquahta milioni ‘circa alla sua ' 









































«. Mercordì si tenevano nella bi 
della Consulta gli esami degli aspiranti 
alla: carriera consolare. In cansa di bra- 
- Gieri inale accesi, alcuni degli esamina- 
» tori. svennero.: Perciò .il senatore Boc-. 
cardo, che presiedeva. agli esami, do- 
vette ordinarne la sospensione, . ©’ * 






















— giornali VienAnI 
‘‘’nel' limitrofo ‘è ' alleato impi ro 





‘E'.stato pubblicato dai giornali uffi- 
«ciali un elenco 
dicivtto giornali ital 
avuto. il veto dalla. pol 
ircolazione in Austri 

Resta inalterata la pr 
"gli altri otlantasei giornali italiam 
‘proseritti dagli R.: felicisumi. Stat, 
"fra ‘i quali è conipreso anche il nostro 

giornale. 3 , 





















: Durante la. discussione del. bilancio 
"alla Camera francese il ministro: della 
‘guerra, signor De ‘Freycinet, fece re- 
‘spingere ‘un emendalliento proposto da 
. Barbe,! dichiarando‘ chie i: materiali da 
servire nelle ‘costruzioni e negli’ arma- 

sos ti:,6 le macchi ; 




















Aabbricatrico di tele dipi (600 langs 
‘vessazioni subite da’ parte dei 1édeschi,.: 
ha stabilito di abbandonare Mulhouse 








i]: De Ki 

























* 15 dicembre 1888/0r09 a.0re8p, 
















1 Tem 


‘{Alsàzia) trasportando:le fabbriche col 
macchinarioss gli operai a Belfort dove 
furono' già principiate le costruzioni che 
«vengono spinte con tanta celerità in 
‘Îmodo:che le “nuove fabbriche possano 
‘inaugurarsi l'antuano venturo. 

Questa emigrazione ‘calcolasi un vero 
‘disastro economico per .l’Alsazia, e spe- 
‘cialmente per'la città‘ di Mulhouse, 


GuglieImo-'II scrittore 





L'imperatore, di Germania. Guglielmo 
“II ha scritta la relazione dei ‘svoi viaggi; 
la pubblica illustrata, parte da lui parte 
da Salizmanii. N ° 


PARLAMENTO | NAZIONALE 


Seduta del 13 dicembre 
Camera dei Deputati, 
PRES. BIANCHERI. 


Si riprendéè la discussione sul pro- 

atto concernente la tutela dell'igiene, 

Cardarelli difende la legge dagli ap- 
‘punti fatti dagli’ avversari e special 
‘mente da quello che esso ‘consacri l’ac- 
cessivo accenifamento, ©’ 

Conclude manifestando la fiducia che 
nel compilare il Regolamento, il Governo 
accordandosi col Consiglio‘ superiore di 
sanità, vorrà completare la legge, ren- 
dendola più efficace, 

Coccapieller approva il progetto per- 
chè così sarà urgentemente provveduto 





Fece costruire inoliré. due .Ospitali | alle necessità igieniché delle provincie 


fomane. Ma chi sosterrà le spese neces- 
sarie ® I Comuni non hanno mezzi; 
Chiama l’attenzione del governo sul- 
l’ istituzione d’una banca cooperativa 
industriale agricola. ER 
Luzzatti presenta la relazione sul bi- 
lancio d'assestamento del corrente eser- 
cizio. 
*. Martini Ferdinando presenta la’ rela- 
zione sul: progetto relativo: all'ordina- 
mento dell'istruzione secondaria. 
Cavalletto approva il progetto sulla 
tutela dell'igiene e ‘sanità pubblica, e 
si compiace che esso riproduca le ottime 
‘disposizioni sanitarie, -che già ‘erano in 
vigore nel Regrio lombardo-veneto.' Rae» 
comanda quindi alla Camera di ‘’appro- 
varlo, : n° È 
. Petronio approva il.progetto ma vor- 
rebbe «che... venisse ‘istituito :un -fondo 
pensioni per i medici condotti. 
enzis, approva pure il. progetto, 
ma desidera qualche emendamento, _ 
Baccelli Guido si compiace dell’una- 


.j-nime consenso col quale è accolta la 


legge. Prega. coloro che. proposero, e- 
.mendamenti a non insistervi.. .< 
Cucchi L. chiama l’attenzione del mini- 
:stero.-sulla grave quistione. dell’idrofobia. 
«3 :Tommasi, Crudeli, coglie l'occasione di 
questa legge, per .difendere. ‘la riforma 
adottata recentemente, per impedire la 


i diffusione delle. malattie celtiche, 


Panizza, relatore, in ud lungo discorso 
le il progetto. Conclude . dicendo 








{| ‘éhé-Ia Camera - può ‘tranquillamente. yo- 


tare una legge che è indispensabile per 
la difesa isanitaria.e-per lo studio ! me- 
«dico .delle opere di risanamento, 

.° Crispi ‘dimostra la. grande importanza 
del servizio sanitario, Rammenta Ago- 
_Atino . Bertani' principale ‘ autore delle 
“riforme . proposte, | Terra-"conto: delle 
raccomandazioni fatte e specialmente di 
‘ quelle di Cucchi ‘ Cavalletto Prov- 
vederà per risolverè ‘compietamente il 
servizio farmacentico; o Li e.) 

:* Brunialti in -nome della: :minoranza 
della Commissione si riserva di proporre 





emendamenti, ; 
... Ohiudesi. la discussione..generale e 
domani, incomindierà la discussione de- 


gli articoli. 


‘|. :\Crispi. propone che si tenga. sabato 


mattina una seduta straordinaria, per 
discutere :il. progetto. relativo, alla. pub- 
blica ,. sicurezza, già approvato dalla 
Camera, e. modificato .dal Senato, 

: La Camera.approva.  ...._.. 
Levasi la seduta.alle‘ore 650. . 
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imma meteorico ‘ic 
l'ufficio: ceritrale di Roma, Ricevuto alle 
ore 5 pom, del 13 dicenîbre, 

Probabilità : Ancora venti del primo 
quadrante al nord, forti al, sud dell'A. 
driatico, debuli e freschi altrove, cielo 
sereno in ‘generale, temperalura piut- 
tosto hassa, gelate e brinate, 


Dall'Ossévatorio Meteorico di Uîtine. - 


Accademia di Udine, Questa 
séra alle' ore 8 l'Accademia terrà adu- 
‘nanza per occuparsi del seguente 


Ordine del giorno. - 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Il Codice Bellunese (Lolliniano) 


della Divina Connnedia. Lettura del 
s. or. prof, A Fiammazzo. 


Croce Rossa Italiana. Lunedì 
17 corrente alla 1 pom, nel locale co- 
munale ‘ex’ Filippini, avrà luogo la se- 
duta del .Sotto- Comitato di Sezione 
della Croce Rossa, 


Tramvia Udine=S, Daniele. 
Il sindaco di Udine avvisa che da oggi 
e per quindici giorni continui a .sensì 
e per gli effetti degli art. 17, 19 dei 
regolamento per la esecuzione della legge 
30 agosto 1368, n. 4613 sulle strade 
comunali obbligatome, nonchè degli ar- 
ticoli 3. 16, 17, 23 della legge-25 giu- 
gno 1865 n,,2359 sulle. espropriazioni 
per causa di pubblica utilità, resteranno 
depositati presso questo ufficio Mumici- 
pale il piano particolareggiato*di esecu- 
zione ed elenco o perizia dei beni da 
occuparsi per la costruzione della strada 
consorziale, Udine-S. Daniele e suoi ac- 
cessori attraverso 1 territori di Udine 
esterno, Chiavris e Paderno, comune di 
Udine. 

Dimostrata la proprietà e libertà dei 
‘beni si procederà al diretto pagamento 
dell'indennità di occupazione, per cui 
il presente avviso si pubblica anche per 
gli effetti dell'art, 52 della legge 1865, 
cioè per far salvi ì. diritti dei terzi in 
via amministrative, ° 

Avvisa, Inoltre che mancata l’accetta- 
zione dell'offerta o l'accordo amichevole 
sull’indennità, sarà proceduto aila giu 
diziale perizia a tenure delle citate leggi. 


Udine, 13 dicembre 1838. 
Il Sindaco L. De PupPI,- ». 
. Per Natale e.Capo d'anno, La 
direzione dell'esercizio della Rete adria- 
dica pubblica :1 seguente avviso: 
Allo scopo di meglio assicurare il 


pronto recapito -deì colli che sì spedi-’ 


scono in occasione delle feste : Natalizie 
edi Capo d'auno e :per evitare le igia- 


cenze .che si verificano le quante volte * 


gli indirizzi’ vengano ‘a staccarsi nelle 
manipolazioni lungo il viaggio, come 
non dì rado avviene, si raccomanda nél- 
l'interesse stesso delle parti ; 


- Che ogni collo sia munito all’esterno 
di due -iadirizzì solidamente - attaccati 
all’imballaggio 1n due punti diversi: ‘ 


Che nell'interno’ di ciascun ‘collo sia 
posto un indirizzo sciolto, rl quale, apren- 
dosi il collo'1n caso di smarrimento’ dei 
primi, possa servire di norma nella 
consegna. E gas 


. Sempre idrofobia! Ci scrivono 
da Moggiu Udinese in data 13 corrente; 

“Ieri 12 dicembre, un cane alla bor- 
gata Stavol (Comune di Moggio) mor- 
sicò alcune persone, Una delle quali è 
ln carabiniere, che. accompagnava il 
medicv quì del paese, alla constatazione 
delle ferite der morsicati, e che scorto 
il cane gli sparò der colpi di revolver 
chie non gl: giunsero; ch 

Impressione 1n paese, — Darò nuove 
notizie, allora che 11 fattto mi venga 
schiarito migliormente, 


. 3 funerali delia signora Clo- 
dig ebbero luogo questa mattina con 
partecipazione di numeroso . pubblico, 
fra cui primeggiavano Je persone. più 
elette della città. Gli studenti del Liceo 
e dell'Istituto Tecnico erano in forma 
privata, non ufficialmente colla ban- 
diera. Sulla bara . abbiamo contato 10 
corone. . : a 
Décesso,. ‘L'altro’ jeri ' moîto a 
San. Giorgiv di. Nogaro il sig. Giorgio 
de Vucebch Bielita. ” 7 
. Egli nacque a Trieste, ma la sua fa- 
miglia era d’originé dalmata e’ cre 
diamo precisamente. dalle Bocche di 
Cattaro, ia oe 
Durante la sua prima gioventù. Giorgio 
de Vucetich viaggiò molto, vieitando le 
principali civià veli’ Eurupa, |: 
; Dopo le guerra del I8U6 emigr 
ridato. e. per' qualcte tempo non vi 
poté: più tornare, finchè ottenuta la 
=siuralizzazione italiana il governo au- 
Bpriaco hofî pusé più. aleun ostacolo al 
«SUo soggioruu 10 quella cutà, Egli però 
«Giorgio di Nogaro da 
esso 4 Udine e qualche 

















Vucetich aveva molte 
lla nostra città, e ibi 
taili” per i s001 nda gone 





e riusciva | 






tili è per la franchezza del suo carat: 
tera, DR, 
Amnva il conversare e compincavasi 
nel raccontare lo diverse avventure . 
succedutegli durante i suoi viaggi. 
Apparteneva alla entegoria dei colibi 
impenitenti, non avendo voluto mai 
ammogliarsi, È 
Ai primi del corrente mese agli era 
a Udine, proveniente da ‘rieste. Si la- 
gnava di essere malandato colla saluto 
e s'affrettò a far ritorno a S, Giorgio 
di Nogaro. mi " 
I suoi numerosi amici non A inma- 
ginavano ‘certo che quella era l'ultima 
volta che gli stringevano la mano! 


Suleidio in Provinelo. — Dal 
fiume Zuglio, nei pressi di Iiwgnano, 
il 12 and, venne estratto il cudavere 
di certo Diussi Angelo fu Sante d'anni 
75 di quel Comune. 

Egli mancava da casa fino dal 5 corr. 
ed aveva esternato il proposito di sui- 
cidarsi essendo solo, miserabile e privo 
di mezzi, 


La diga è un giornaletto popolare 
illustrato che uscirà fra breve, 

Auguriamo prospere sorti al neo con- 
fratello. 


Istituto Filodrammatieo U= 
dinese ‘ll. Ciconi, Iersera .la sala 
superiore el Minerva era piena zeppa 
di eleganti signore e signorine, n 

Il programma, fu eseguito inappuù- 
tabilmente da parte di tutti. 

La signorina Linda Dugaro, che mo- 
strò di possedere potenti mezzi vocali, 
dovette ripetere l'aria A de questo Ro- 
sario; e fu applauditissima in una al 
baritono signor Ambrogio Piussi nel 
duetto della Favorita. 

Parimente accolta da fragorosi bat- 


dendo poss:bili ancara quello miserie 4 
producendo in ogni caso un perpetuo 
contrasto tru i produttori cd i consu. 


| alcuni fanno, tra quegli ceonomisti che 





timani. fu la signorina Emma Rallo, 
della quale altra volta fu largamente 
fatto cenno su questo giornale, e che 
cantò con grazia e con sentimento 
d'artista Tutte le feste al tempio e la 
romanza Povero fiore che fu costretta 
a bissare, 

L'egregio sig. Ambrogio Piussi, no- 
stra vecchia conoscenza, come sempre, 
sì distmse anche iersera, Il pubblico 
che tante altre volte ha avuta l’occa- 
sione di sentirlo e di applaudirlo, gl: 
dimostrò largamente la sua simpatia, 

Il sig. G. Galante suonò divinamente 
l'Elegia di Bazzini. Di questo giovine 
potrebbesi a ragione sperare grandi 
cose, qualora si tesse a studiare inde- 
fessamente il violino. 

Bene pure l'orchestra. 

. 
“* 

E' da desiderarsi ‘però che la presi 
denza di questo ‘Circolo, un'altra volta 
non costringa gli spettatori a stare per 
lungo tempo (nella sala del Minerva) 
stretti, sacrificati ed addossati l'uno su 
l’altro come,... cospettoni. Ego, 


Dei mezzi che lo nuove con- 
quiste offrono all’ agricoltura 
come conducenti ali’ abbassa= 
mento del costo di produzione 
del co. Gherardo Freschi ecc. 

Noi abbiamo già menzionato di pas- 
saggio questo opuscolo del veterano 
degli studii agrami in Frali, che fu 
primo a pubblicare tra noi un giornale 
di agricoltura, e presidente della ‘no- 
stra Associazione agraria, Noi non 
possiamo Quì parlare a lungo di un 
lavoro che.va studiato diligentemente 
in tutte le sue parti e soltopusto dagli 
studiosi e pratici ad un esame, che sia 
seguito dalla tante volte da noi racco- 
mandata agricoltura sperimentale per 
trovare quella che sia la più addatta ai 
diversi terreni ed ai mercati dove può 
concorrere, Qui non facciamo dunque 
altro, che un annunzio a pro degli 
agricoltori e che sta tutto nel titolo 
sesso, 

L'agricoltura è la più complessa di 
tutte le industrie per 1 molti ‘elementi 
che concorrono a formarlà, per le va-' 
rietà dei terreni, del clima e delle 
condizioni geografiche del rispettivo 
mercato, per le vicissitudini atinosfe- 
riche, che possono su un più 0 meno 
vasto territorio produrre la scarsità, 0 
l'abboridanza di uu certo prodotto, 
cosa che sovente danneggia  gl'inte- 
resi ‘ dei produttori e produce anche 
deile crisi 1uaspettate, © . j 

Noi, lo confessiamo apertamente an- 
che all'egregio nostro maestro in agri 
coltura, siamo tra quelli, che consi» 
derano, in generale, più un bene che 
un, male per tutti quelle facili comu: 

-nicazioni,. che costituirono per così dire 
gi totti anche | più lontani paesi un 
mercato comune, che equilibrando' i 
prezzi dei prodotti di primà necessità 
tolsero la possibilità «he si ripeta an- 
che .in Itala ia storia delle vacche. 
grasse e delle vacche magre dei Fa- 
raonì, e che anche nel nostro Friuli al 
principio del secolo jiodussero, più che 
la carestia, una Vera fame colle conse. 
Guenti malattie endemiche; e per que- 
sto non domandiamo quella falea pro. 
lezione che consiste nel chiudere ai 
confini la porta ‘ai’ prodotti altrui, rep» 


frutticoltura, dellé piante commerciali 
da doveri anche collocare dove meglio 


giore esito con durevole tornaconto, 
noi medesimi ‘ed 


guise @ per varii scopi per poterlo fare 
con più frutto, E ; 


ci tneîtiamo tatti in Brado ‘di amsuizione 





matori, i. 
A costo di' essero annoverati, como 


vivono nelle nuvole, persiatiamo nol. 
l'opinione, cho la unificazione, per cos 
diro, di tutti i moreuti dél mondo an. 
che e massime por i prodotti di prima 
necessità sia un grande vantaggio di 
totti, 

Dopo ciò, perfettamente d'accordo 
col nostro conte amico del contadino 
in tutto il resto, opiniamo con lui che 
si abbia da studiare anche in Italia, e 
articolarmente nel nostro Friuli, dove 
a coltivazione estensiva sopra terreni 
generalmente parlando poco profondi 
ne hanno esaurita În fertilità ; si abbia 
da studiare di produrre, come altri 
fanno, 11 doppio ed il triplo di gravo 
per ogni ettaro di terreno coltivato, 
ciocchè potrebbe tornare a vantaggio 
dell'agricoltore, purchè egli lavorasse e 
sminuzzasse per bene i suoi terreni, li 
pargasse interamente dalle male erbe, 
li fecondasse collo stallatico accresciuto 
con un allevamento di scelti e più nu- 
merosi animali hene nutriti col mag. 
giore psodotto di buoni foraggi sopra 
terreni a prato naturale, artificiale 
avvicendato el anche irrigatorio, coi 
sovesci, colla conservazione delle ma. 
terie fertilizzanti. in bene ordinate 
concimaie, con tener conto di tuttu, 
anche e prine palmente delle latrine 
degli uomini, coi silò per poter ac- 
crescere il nutrimento ai bestiami, 
che sieno carne e latte per il nu 
trimento di tutti, anche mediante que- 
sti dove possano raccogliersi anche le 
foglie degli alberi piantati su tutti i 
terreni da ciò che altro non potreb- 
bero produrre, col dare ai campi, oltre 
i molti lettami, anche i concimi . ch:- 
mici che ridonino ad essi le materie 
che se ne estraggono ogni anno col 
raccolti, coi buoni avvicendamenti ed 
anche colla selezione sperimentata utile 
delle buone sementi, con tutte le cure 
insomma bene studiate e calcolate. 

Questo sarebbe in compendio quello 
che si potrebbe da ultimo ritrarre come 
conchiusione dal libro, che però .deve 
essere, dicemmo, bene studiato ne’ suoi 
particolari sottuposti .alle sperimenta- 
zioni nelle diverse località, Oltre a ciò 
siamo d'accordo, che si debbano far 
contribuire allo scopo tutti gli stiidii delle 
persone scienziate e le scuole agricole 
degli agricoltori, sussidiati anche dalle 
Casse rurali di prestiti, dalle associa 
moni per la compera di buoni concimi 
artificiali al migliore mercato, dalle 
mutue assicurazioni, dalle piccole. bi- 
blioteche agricole circolanti anclie' nei 
villaggi, dalle latterie, macellerie e 
forni sociali, da una specie di borsa per 
i campioni ed i prezzi e l'annunzio dei 
prodotti da vendersi, dai facili e pronti 
trasporti a buon mercato delle grana- 
glie per i maggiori ‘centri di consumo, 
da un bollettino che serva per tutta 
l'Italia e che si possa diramare in tutti 
1. nostri villaggi ed altro, " 

Nel complesso quello che si domanda 
si è, che l'istrazione pratica discenda 
fino a tutti i coltivatori, che possano 
approfittare dell'esperienza altrui, ‘e che 
colla istruzione si diffondano mediante 
le associazioni rural di ogni genere 
anche ì mezzi di fare meglio arrecando 
tutti i miglioramenti possibili all’ agri. 
coltura, che è la madre di tutte le in- 
dustrie, la più necèssaria 6 la più com- 
plessa e quindi più difficile ad essere 
condotta con un vero. tornaconto. 

A memoria dei più vecchi ‘trà noi si 
vennero talmente mutando le condizioni 
generali di questa e d'ogni’ industria, 
del mercato e del trasporto de' suoi 
prodotti, che non è più possibile di con- 
durla colle vecchie abitudini, La scienza 
e lo sperimento devono discendere .da 
per*tutto ; ed i possidenti non possono 
cavare un reale profitto dalle loro terre 
senza occuparsene ‘da sò e senza.servire 
di guida ai lavoratori, de' campi, che 
sono i lora socii d' industria, Di questo 
bisogna che sì persuadano tutti e che 
diveritino i primi protettori di sè ‘stessi, 

Quello poi che : si ‘dice delle‘ gra 
naglie e del modo di renderne red- 
ditiva la produzione colla coltura in- 
tensiva si deve dire di tutto il resto, 
e quindi degli animali, che in 
in Italia sono molto meno numerosi 
rispetto alla popolazione - sempre più 
crescente ad onta della emigrazione, e 
che supera oramai i trenta milioni, co- 
sicchè è più densa assai che nelle altre 
parti dell'Europa, della Viticoltura, che 
deve dare, bene diretta, prodotti. più 
copiosi e migliori, dei bozzoli, della 



















































































riescono e dove possono avere un maga 


Dobbiarno farei tutti i protettori di 


Associaroi in. vario 


Anche Ja libertà vale ‘poco, ‘se ‘non 































































man 


a 
ciascuno la responsabilità della nostra 


esistenza, istruando quelli che possono sè 
medesimi ed anche istruendo ed aiu- 


rie a 
Petuo 
Onsu- 


da sè, Che cosa gioverebbe l'accomu- 
nure a tutti i diritti, se tutti non ap- 
prendessero a praticare anche i proprii 
lavori ? Forse a sostituire la guerra so+ 
ciale delle moltitudini all’assolutismo 
di pochi, Bisogna pvi Anche estendere 
alle campagne quella civiltà e quel 
benessere economico, che sono i veri 
unificatori della., Patria e.la maggiore 
forza della Nazione. 


come 
i che 
nel. 
così 
an. 
lima 
io di 


sordo 
dino 
i che 
lia, 0 
dove 
rreni 
fondi 
ibbia 
altri 
rano 
vato, 
ggio 
;9e e 


P.V. 


ll foglio periodico della R. 
Prefettura n. 51 contiene: 

405, Nella esecuzione immobiliare 
promossa da De Nardo dott. Luigi fu 
Giuseppe di Udine contro Croatto Pie- 
tro fu Mattia di Ciseris, In seguito a 
pubblico incanto furono venduti alcuni 
immobili a Busolini Giovanni fu Gia- 
como di Tarcento, Il termine per of- 
frire l'aumento non minore del sesto 


Du scade coll'orario d'ufficio del giorno 22 
sluto dicembre corrente, 
nu. 406. Il 25 gennaio 1889 avanti il 
nag. Tribunale di Pordenone ed in confronto 
opra fl di Braida Maria ed altri, seguirà la 
ciale B_ vendita ai pubblici incanti di immobili 
coi in comune censuariv di S.. Vito al Ta- 
ma. B gliameato. 
nate 407. Nel giudizio di spropriazione, in 
tto, coato da Mattiz Giacomo fu Giovanni 
rino E di Timau contro Englaro Caterina ed 
ac. R altri tutti di Timau. ‘Nel giorno 14 
ami, B febbraio 1889 presso il Tribunale di 
nu. fl Tolmezzo avrà luogo l'incanto della 
que- fl casa con adiacenze a meriggio, già orto 
(e le ]f chiuso in mappa di Timau, 
tii 409. Il Sindaco di Pagnacco avvisa 
re). B che per quindici giorni dal 9 corrente 
ue B resteranno depositati presso quell’ Uf- 
ch fl ficio Municipale il piano particolareg- 
eri6 E giato di esecuzione ed elenco o perizia 
coi Y dei beni d: occuparsi per la costruzione 
ed ] della strada consorziale Udine -S. Da- 
Itile Y niele e suoi accessori attraverso il ter- 
sure Bf ritorio di Plaino, comune di Pagnacco, 
411. Il Sindaco di Martignacco av- 
ello B visa che per quindici giorni dal 10 
ome E corrente ece. ece. (come il n, 409). 
e YO 412. Il Sindaco di Rive ‘@’Arcano 
suoi : prete a 
nta. | &YVisa che per quindici giorni dal 10 
ciò | corrente ecc, ecc. (come il precedente). 
far 414. Essendo riuscito deserto il primo 
lelle È esperimento d'asta per l'appalto dei la- 
cole B vori di sistemazione della strada co- 
alle f munale che da S. Maria Selaunicco 
cia» mette al cimitero di quella frazione, 
imi Ml si terrà nella sala dell' Ufficio Munici- 
alle fl pale di Lestizza nel giorno 31 dicembre 
bi. fl corr. alle ore 10 ant un secondo espe- 
nei Y rimento per l'appalto del sopradetto la- 
e] voro. 
per 415. Si notifica che ad istanza della 
dei ff signora Maddalena Piani-Placeo di Ba- 
nti f gnaria Arsa, il Tribunale civile di U- 
na- dine, con sua sentenza 23 agosto 1888 
no, fl autorizzò l'espropriazione forzata per 
tta fl mezzo dell'asta pubblica dei beni ap 
atti partenenti alli consorti Del Mestre di 
Gonars e siti în Gonars. L'incanto avrà 
1da B Inogo nel 19 gennaio 1889 ad ore 10 
nda Ml ant. avanti la sezione II di detto Tri- 
ino R bunale. 
che 416. Il Sindaco di S. Daniele avvisa 
nte @ che per quindici giorni dal 9 corrente 
ere Y ecc. ecc. (come il n. 412). 
do 417, Nel giudizio di espropriazione 
ri. istituito dai signori conti comm. Nicolò 
to- B ed Angelo Papadopoli fu Giovanni pos 
n= sidenti di Venezia contro Benvisti Giu- 
ere fl stina vedova Sinigaglia ed altri. Si 


rende noto che avanti il Tribunale di 
Udine il 22 gennaio 1889 avrà luogo 
l'incanto per la vendita in un sol lotto 
di immobili. 


Te II ii 





Lezioni nelle lingue tedesca 
ed inglese si danno a modiche con- 
dizioni, è 3 

Rivolgersi alla ‘Redazione del nostro 
giornale. 





IL CASTELLO DI TOLMINO 


A chi saltasse il ticchio di prendere 
la via che da Gorizia mena a Caporetto, 
per Canale, via che pomposamente si 
chiama K. Kaiserstrasse, ed altro non 





osi è che una stradaccia da comunello, ar- 
iù B riverebbe quandochessia a Tolmino, 

e Questo paese è posto in una conca, 
o- B formata da due monti che, capiscami 
re B chi può e chi non può si picchi la cu- 
he ticagua, convergono, In questo paese 
iù Y c'è un buggieriodi K, K., c'è la K.K. 
la fl gendarmecia, la K.K. pretura, il K.K, 


deposito di nen meno K. K. tabacchi 
ecc. ece, 

Arrivati presso Tolmino il vostro oc- 
chio si posa, in mancanza di tueglio, 
sopra un colle boscoso, sul quale si 


stello. Su questo maniero c'è una leg- 
genda, bistrattata da molti egregi sto. 
rici è dal reverendo nonchè mai abba- 
Stanza, compianto, dall’ illustre, dico, 


tando gli altri, che non possono fare | 





vedono i resti mortali d'un antico ca- ‘ 


abate don Quirico professore. Viviani, 
che Dio o il Demonio se l'abbiano in 
gloria. Speifza 
Questa povera gente avranno udita 
la leggenda da uno che la: udì dal suo 
trisavolo, il quale alta. sua: ‘volta la udì 
da uno che avea parlato con ‘un: tale 
amico di un tal altro che la udi yac- 


«contare in sloveno, del quale egli non 


ne capiva un’ acca, 

Già io non perdo tempo a raccon- 
tarvela come la dierlero a bere e la be- 
vettero questi signori; racconterò la 
mia, che vi ho rotto troppo la testa 
con queste mie ciancie esordiali, 

Pu 

Correva l'anno di grazia tal dei tali, 
ed il castellaccio che domina quell'al- 
tura era nel massimo suo splendore. Vi 
si accedeva per belli e puliti wali, un 
bel parco lo circondava, ed in vasto 
giardino i fiori più rari olézzavano soa- 
vemente. Un gran signore, che a quanto 
dicevasi era vescovo, veniva di quando 
in quando ad abitarlo, e lui seguiva 
gran moltitudine di cortigiani'e dì ser- 
vitori. 

I contadini che pascolavano la gregge 
ne' luoghi circostanti da qualche tempo 
vedevano girare meditabondo, sotto le 
annosé quercie del bosco, un uomo stra- 
namente vestito, quale esvi mai ave- 
vane veduto; camminava per solito con 
un libro tra le mani, 6 perciò era te- 
nuto da quei pastori per mago 0 
stregone. 

La 
* 

Circa a un'ora da Tolmino, tra le 
rocee della montagna, a N. O,, c'è 
una oscura e profonda caverna. Nessun 
animale v'ailigua, solo orridi pipistrelli 
s'odono stridere appesi alle vòlte, e di 
notte escono a predare. L’ uomo miste- 
rioso, il mago dei pastori, fa veduto 
più volte entrare in questo antro, poi 
dimorato quivi un po’ di tempo se ne 
riternava al castello, Un giorno, come 
di solto, s'era veduto entrare, ma non 
ne era uscito ed invanv i pastori lo 
cercarono; vennero di poi a sapere 
che lo stregone era stato cacciato dal 
superbo castello, e s'era rifugiato nella 
grotta tenebrosa, dove aveva frequenti 
colloqui colle ombre, che solo di notte 
vagano per la terra fino al canto del 
gallo, . 

Lo vedevano seduto &: scrivere, si- 
lenzioso sempre e meditabondo. Venne 
un giorno però in cui più non lo vi- 
dero, e da tutti ritenevasi per certo 
ch'egli, guidato dagli spiriti, fosse an- 
dato a vedere l' inferno, 

Pa 

Eccovi, lettori dell'anima mia, in 
quattro parole la leggenda ch’ io avrei 
potuto, annacquandola a dovere, al- 
lungarla di più; non l’ho voluto fare 
per non seccarvi, Se siete contenti 
deil' umile svttoscritto, bene: se no 
alluogatemi un’ calcio, e così spero 
di voi, 

, Edelveis. 





Lupi rabbiosi 





Telegrafano da Budapest che nel con- 
tado di Krassozadereny v'è immenso 
panico. Bande di lupi rabbiosi penetrano 
nei villaggi, aggredendo i contadini, 
Moltissime persone sono tnalate con s1n- 
tomi di rabbia: alcune sono morte. Po. 
trebbe però trattarsi di un pesce di di- 
cembre, 








TELEGRAMMI 


Conferenza 
Napoli 13. Oggi il cardinale Lavi- 
gerie teune nella chiesa dell’Ospeda- 
letto uua conferenza contro la schiavitù 


n Africa. Parlò in francese, Gran folla 
aristueratica, 


Guerra a Suakim — A Zanzibar 


Londra 13. La Morning Post ha da 
Suakim: Un cannone inglese da- 64 
tunuellate lanciò ieri 4l obici sulle 
posizieni degli assedianti e cagionò gua- 
sti considerevoli; tuttavia gli assedianti 
continuavo a tirare, 

Lu Standard dice che Grenfell rice- 
vette una lettera di Osman Digma; il 
suo contenuto, è ignorato, * . 

Il Times ha da Zanzibar: Rutiri, 
capo degli insorti, fece nella presa di 
Bagamodo un bottino considerevole! ‘ciò 
aumebtò molto il suo prestigio fra gli 
Arabi. Egli riceve giornalmente ‘rin- 
forzi. ; È ! 

Il Daily Telegraph consiata che i 
Tedeschi progettano spedizioni nell’in- 
terno, ciocchè è contrario alie vedute 
scambiate fra la Germania e lioghi- 
terra.e riferite. nei documenti diploma- 
dici, "o ear 





Cannone scoppiato 


Parigi 13- leri, durante le manovre 
nel golio Juan, scoppiò un cannone da 





TUDINE 


pina 
corazzata ; Amiral | 
fra i quali un 


Duperre. ‘Soi uomini 
uffliciale, rimasero uccie 
Un presidente 


Berna 13, Stammer, fu eletto prési- 
dente della Confederazione elvetica, 


L’ inchiesta ‘sull’accidento ferroviario di 
Borki 


Pietroburgo 12. Il procuratore supe- 
riore, coùsigliere di Ststo, Coni, ha pre- 
sentato allo Czar la relazione dell’in- 
chiesta ‘ sull’ accidente fetroviario di 
Borki, nel quale poco mancò non ri- 
manessero vittime lo Czar e la Czarina, 
La conclusione a cui viene la relazione 
è che si processino il ministro C. Possiet 
(ministro delle vie e comunicazioni, am- 
miraglio, aiutante di campo-generale) il 
generale aiutante Tschertewin e quattro 
funzionari. Lo Czar, invece, sembra di- 
sposto a mettere la cosa-iîn tacere, 


“Il Canale di Panama 


Parigi 13. Si afferma in Borsa chela 
sottoscrizione pel Canale di Panami rag- 
giunse solo 125000 Obbligazioni, E' 
noto che la suttuscrizione è dichiarata 
anticipatamente nulla se non si rag- 
giungesse 400,000 Obbligazioni. Il Con- 
siglio dei ministri si è occupato sta- 
mane della situazione di Panama Nes- 
suna decisione fu presa. : 


I funerali della duthessa 


Parigi 13. I funerali. delia duchessa 
di Gallera sono stati modestissimi. Era 
presente l’ambasciatore-*italianmo Me- 
nabrea. 

Dei parenti della duchessa intervenne 
solo il conte Miniscalchi. Non assistette 
ali' ultime onoranze della benefica gen- 
tildonna il figlio suo, che pare abbia 
già lasciato Parigi. 

Si dice che l’imperatore d’Austria 
rifiuterà il dono del palazzo della du- 
chessa a Parigi, destinato per l’ amba- 
sciata austriaca, 


—=——___t_____t_v6 6 
Napoli, 1 ottobre 1885, 


Sigg. Scott e BownE. 


Dichiaro che ho visto buoni effetti dalle 
#Emulsione Scott, in alcuni infermi della 
mia pratica privaia, segnatamente per quanto 
riguarda la tolleranza, Ed è perciò che ho 
potuto sommiuistrarla anche di estate è con 


profitto, 

3 Prof. FERDINANDO MASSEI 
Professore all’Università, malattie 
delle vie respiratorie, Via Roma, 18 

=_————_———————-- 

Ben a ragione insistiamo purchè si 
abbia a curar largamente e continuamente: îl 
buon staro della pelie, Così facendo ai schi- 
vanò moltissime malattie, massime se viene 
usato tanto nei iavacri giornalieri che al ba- 
gno dolce o di mare, quel sapone igienico, fi- 
nissimo di toeletta chiamato — Sapol — ora 
riuotto di odore gradevole, che mautiene ia 
pelie morbida e veliutata e previene e guarisce 
qua:siasi malattia cutanea. 

Vendesi a L, 1.25 aì pezzo presso le farmacie 
Comessatui, Boseso, Alessi, Filppuzzi Girolami 
e dal droghiere Minisiui ed 11 tutte le far= 
matie, chincaglierie, profumerie, 











MERCATI DI UDINE 


Rivista settimanale sui mercati. 


Settimana 49. Grani. Martedì circa 
ZI00 ett. di cereali si portarono sul mercato. 
Di questo se ne smerciarono: 1395 di grano» 
turco, 12 di segaia, 70 di sorgorosso, 14 di 
tagiuoli di pianura, 6 di fagiuoli a pigiani, 2 
d'orzo brillato, 116 quintali di castagne tutte 
vendute, I 613 ett da gravi iuvenduti, erano 
la maggior parte ciuquantino di qualità assai 
scadente, 

Giovedì, tiazza ben fornita. Si contarono 
circa 2300 +ttolitri di grani dei quali ebbero 
esito circa 1622 così divisi: 14 di frumento, 
1511 di granoturco, 80 di sorgorosso, 7 di 
faguuoti di pia.ura, 10 di fagsuoli alpigiani, 
2U5 quintali di castsgne tutte smerciate, Î 
618 eitolit:i di grani lavenduti, erano quasi 
tutti di cinquantino molle e scadente, 

Rialzarono: il ‘granoturco cent. 8, i fa» 
giuoli di piauura cent. 20, is castagne cent, 20, 
Aibassarono: .1 sorgorosso ceut, 13, i fagiuoli 
alpigiani ceut, ll, l'orzo brallato.cent, dA, 


Prezzi Minimi e Massimi. 


Mortedîì. Grauoturco da lire 10.— a 10.40, 
Segala 08 40.73 a =1—, sorgorosso da d.80 a 
0.20, orzo brivlato da 20.34 ® —.=, fagiuoi 
alpigiani da 18.01 a 1985, fagruoli di pianura 
da 9.63 a 11.34, castagne da 8.09%2 9, , 1 

Giovedì. Frumento da lire 1625 a =, 
granourco ca 8,90 a Il.—, sorgorosso da 5,73 
A bi, fugiuoli alpigieni da 19,06 a 20.65, fam 
giuoli di pianura ua 10.32 a 13.89, castagne 
da Bo a BT, _ r 

Foraàggi e conibustîibili. Tanto 
Martedì che Giovedì il. mereato fu florido, 
prezzi in discesa, 5 





Mercato dei tanuti 6 dei suini. 
» Verano: 8 castrati, È arieti, 30 pecore, 

18 agnelli. Auderono venduti ; È 
8 castrati per macello da lire 0.80 a 0.87 
al chilogramma a-p. rm; 2 arieti d'alleva= 
mento a prezzi :di merito;:3 per macello da 
lire 0,72 È 0.57 gl chilogremma ap. m,;, 14 
pecoro d'alievamento a prezzi di merito, 16 
per macello ua ire 0.56 a 0.60 RI PEGI 
ma a p. mj; l8 
prezzi di mento. 
400 sui, Vendutl 





me 
sgneili per gilevàmenio a 





) sui 153 per: allevamehto a | 
prezzi di merito e 17 per macello;; Quelli del 
peso da 110 a d:0 chilogrammi, si pagarono 
da lire 105 a 107 per quntate, Quelli del peso 
da callegrommi 135 a 15) dalle’“line-100:alle 








CARNE DI VITELLO ,,..; 
î,° allohili Lise 20° 


‘Quarti davanti 






vi » DI55 0» 2 Le 

» » E 

» » 10410 Bed. 
Quarti di dietro. . .. > » 160 

» DL ren ». 150 

» >. ie» » 140 


ORSA 


DISPACCI DI B 


VENEZIA 13 dicembre 


R, 1, 1 gennaio 95.83 | Londra 3m.av. 25,30 
» lluglio, 9780 | Francese a vista 101.20 
Valute 


Pezzi da 20 franchi AR e fn 
Bancanote austriache da 209,518 a 210, 


FIRENZE 13 dicembre: 


Nap d'oro ee |A, F.M Cloni 

Londra 25.34 \— | Banca T. _ 

Francese 101.12 }}2 | Credito I, M, 891.— 

Az. M. 776.— | Rendita Ital. 97.92 1,2 
LONDRA 12 dicembre 

Inglese 98 7116 | Spagnuolo n 

Italiano 95 1,2 | Turco — 
BERLINO 13 dicembre 

Berlino 168.90 | Lombarde e 

Austriache 205.25 | Italiane 98.10° 


Particolari 
VIENNA 14 dicembre 
Rendita Austriaca (carta) 81.65 


Idem (arg.) 82.46 
Idem (oro) 109,20 
Londra 12.15 Nap. 9.63 —] 


MILANO 14 dicembre 
Rendita Italiana 97.90 — Sergli 97.85 {= 


PARIGI 14 dicembre 
Chiusura Rendita Italiana 98,70 
Marchi l'uno 125, È nuo 





P. VaLussi, direttore. 
G@. B. DoreTtI, editore. 
OTTAVIO QuarGNOLO, gerente responsabile. 








- BOLLETTINI FERROVIARI 










Banca Cooperativa Udinese 
Societa Anonima 
Via Paolo Sarpi 8. 


‘Gap. interamente versato. L, 204,850,— 
Riserva. . < sa Ro IBATZIO 





iii eremo 
Totale L, 220,122,59 
«La Banca riceve depositi ‘di danaro 
dei propri soci a da ‘persone eatrariéo 
alla soeietà in Conto correntà al.4 0/0 
annuo con facoltà di ritirare; x 


L. 2000 senza preavviso . 
» 5000 con un giorno di preavviso 
» 30000 con cinque giorni di preavviso, 


per maggiori importi è necessario prene 
dere accordi con la Direzione,  ‘’ 

Sopra libretti di Risparmio al. 4 0/0 
annuo d'interesse da Cent, 10 in avanti 
con facoltà di ritirare: 


fino a L, 500 a vista DA 
» >»3000cox un giorno di preavviso, 


per somme maggiori occorrono 5 giorni 
di preavviso, ' 
La Direzione accorderà le maggiori 
+ facilitazioni por i vitiri:delle somme che 
non vennero in tempo preavvisate, 
Sconta cambiali si soci con due firme. 
‘Accorda prestiti sulle proprie azioni. 
Fa autecipazioni e apre crediti in 
Conto Corrente contro depositi di wa- 
lori e merci. No sm 
Riceve valori in deposito libero e ‘si 
incarica della loro amministrazione, 


La Direzione. 











Presso la tipografià Gi, HB, Doréiti 


si trovano vendibili : 
Dichiarazioni per bollette 





AI SORDI. 


Persona che con un semplice rimedio 
fu guarita dalla sordità e dai’ rumori 
nella testa, che l’affliggevano da 23 apni, 
ne darà la descrizione gratis a chiunque 
ne farà richiesta a Nicholson, 19, Bor- 
gonuovo, Milano, M,3384.M 





'ANUVWISD 


La Ditta Girolamo D'Aronco avvisa 
i suoi clienti di Città e fuori, che col. 
rimo gennaio 1889 trasporterà il suo 
favorgiorio di manufatti in 
cimento e pietre artificiali : nel 
proprio Stabilimento appositamente e- 
retto lungo la strada di eirconvalazione 
fra Poità Poscolle è Grazzano, e sarà 
inoltre, come sempre, copiosimente' for- 
nifo di ealei e cementi della So- 
cietà Italiana di Bergamo e Casale. 


Avvisa in pari tempo che col primoul: 


gennaio stesso cesserà ogni ingerenza 
da parte sua nel lavpratorio finora tenuto 
in Gervasutta. 


GIROLAMO D’ARONCO, 





Società Bacologica 


MARSURE FRIULI 
‘ (Anno IX) 

(Palazzo del mare. F. Mangilli) 
produzione di Seme mediante selezione 
microscopica a bozzolo giallo e bianco 
nostrani, verde, ed incrociato bianco- 
verde e biancu-giallo. ° o 

Consegna «del Seme: verso la .metà di 
aprile :dopo subita l’ ibernazione, - sulle 
Alpi Giulie, 2 

Recapito presso: :Manzifii, Via Cus- 
signacco n. 2. Il pianu; e G. 8. Ma- 
drassi, Via Gemona n, 34. 





AIl' Offelleria Dorta e Comp. . 


5 in Mercatovecchlo 


81 dîede principio alla confezione dei 
rinomati e gustosi panettoni uso Milano, 

Trovasi pure nella detta Offelleria un 
copioso assortimento di regali per S, 
Lucia nonchè si tiene ricco deposito 
di Torrone e Mostarda di Cremona, 
Panforte di Siena, frutta candite e lo 
squisito e prelibato Torrone di Nàpoli, 





Per le signore!.. 


La lanuggins ed_i peli. che rendono 
Îl viso e le braccia dellejisignore tanto 
brutte e deformi, ‘vengono: tolti: in-dué' | 
minuti, coll’ uso del Were” Depila= 
torio Americano innocuo ed istan- 
taneo, ‘ . ; lana 
‘ Bottiglia cori ‘istruzione’ L. d, — Si 
vende in Udine unicamente presso 
l'Ufficio Annunei del Giornale di 
Udine, È À 




















. Rovigof® Treviso, ) S 
% cenza} signor COSTANTINO “REYER, 


di circolazione, 
Dichiarazioni doganali. 
Lettere di |porto grande e pie- 

cola velocità per l'estero. ii È 


Lettere di porto grande e pic- 
cola velocità per la rete della Società 
Veneta e rete Adriatica, 





. . . et al 
Avviso ai «signori macellaj. 
Chi desiderasse di vendere: Sego 

potrà rivolgersi al sig. CARLO BANDIANI 
Via Aquileja N. 33, che ne fa' acquisto. 


e 





GRESHAM 
‘’ .6compagnia inglese “© i 
DI ASSICURAZIONE SULLA. VITA 
Società anonima. , 
I, 2,5000,008 Capitale versato È, 542,800 
) 30 giugao 4887, L, 97,872,236,55 


Capitale 
AI 











Sede della Compagnia: LONDRA, 
St. Mildred's House, 
Direzione della Succursale d'italia: © 
FIRENZE, 

Via de’ Buoni, 4, (palazzo Greshat) 


SITUAZIONE AL-30 GIUGNO 1887. 
Attività. . . . .L 97,872236.55 


Reddito aiono . .» '18,678,393,13 
Pagamenti per sca- SA 
denze, sinistri, ri- . 
scatti ecc., «+ n 191,108,221,— 
Utili ripartiti, di cui an 
quattro quinti agli 

‘asgienrati <> . ..» 16,525,000,-— 


Cauzioni date al R. Governo Italiano 
in cartelle di rendita 5 per -cento del 
Debito Pubblico L. 914,100, ©’ 

eo 


‘OPERAZIONI DELLA COMPAGNIA! 

ASSICURAZIONI MISTE 
ED A TERMINE FISSO 
Assicurazioni in caso di morte » assicurazioni 
in caso di vita, 

RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE 0 DIFFERITE 
> La Compagnia-ha'Àgé 
î principali Comuni a'Ital 






Agonzia Generale » \ 

‘ IspettòresRéggi ’Agèizia Generale 
pel Compartimento di Venesì: ‘provincie 
di Venezia, Bèlluno;“Mintava; Padova, 
Udine, Verona: e‘ Vi. 





_ 


Venezia, Salizzada S. Moisè, N, 1475, 
, Ispettore pel suddetto Conipartiniento 
sig. Arnoldo Pirani, 

Agenti per la Provincia di 


; Udine, 
5199. FRATELLI NUDA, Y 
RA, aa 


ta di, dae 
























l'Agènce Principale de Publicitè 


IARO CIIIUSSI 








stro, giornale si ‘ricevono. esclusivamente presso 
È. ne Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu, 





“Le ‘inserzioni 
To sarei cl sii di a 


dotare nt ast A Uni e 


ORARIO DELLA FERROVIA | __. 


CA PASTIGLIE PETTORALI | \ 





































































































PARTENZE. ! > ARRIVI PARTENZE © > ARRIVI i J 
da Udine . |. -..:, .};a Venezia. || da Venezia . «| .a«Udina 
1,40 ant, |. niisto : [ore 7-— ant. {l ore.440 ant;-|+-diretto»-lore 7.40 ant. de ei I si oridugà I 
3 A20 è ì » 5.15 > |omnibus | 10.05. » DALLA CHIARA i ; i fa 
SLI sli u 71040 an. | > > 316 pom ; TOSSE D' ERBE ALPINE 
1.10 pom} omnibus 2.12.40 pom.| diretto |» di44 “> 
i ifeeeniie [> iii dine gole 165 (Dl CONTROLA] _ 
» 8.20 > | direttov[ 11N0 P >-8450d to ci» 225 ante E a e SR Adi N re ‘or i , n 
da UDINE s' PO EBBA è viceversa Si Sono le più calmanti ed santini che pene da non conforidersi con altri liquori amari, 
‘da Udine! Ì la° Pontebba] ! ‘a Udine referite dai signori Medici a taute altre specialità consimili I a ne 
«gre pe ante. {| ore 6 20 giit,, |'ompibus (ore 9.15, ant. È Polla cura delle Tossi nervose, .Brunchiali, l'olmanali, nocivi anzichè Igienici. 
ea RO, | (dico |P s000 o ° Canîna, dei:fanciulli. Numerosi attestati di Medici e lettere 
» i On. 7 ha Om, > n , È x Ò È 
3 509 | >} 3 780» di ringraziamento, lazione È stomatico corroborante; ajuta la digestione stentata ed eccita 
+ di diroti 0822; » il 1nc0.35-»-! diretto | > 8.10- » Taluno, avido di guadagno, con poca onesta spect N , ito; è rimedio eflicace contro la generale debolezza, 
i da UDINE a IDRIESTE?- è viceversa > 0 cercò imitarne la composizione nel colore, sapore ecc. Nou l'appetito; è rime ‘00 
i da Udine a Trieste , ) da Trieste , a Udi cesseremo di raccomandare a tutti la più grande ‘aticazione, Si prepara nella farmacia di Pr 
. ore 8.55 ant, | misto lore TA"ent! [Lone'8.15 at, | omuibna [ore 10 avvertendo non esistere altre Pastiglie Pettorali contro la Tea ; m 
11.53» omnibus | 31) Demo» ». | »1235pom. Posse più balsamiche #d ellicati. a o n i ici 
piuDa salieoo i sienori Fe cisti: a ERE CHIUSSI in TOLMEZZO cl 
; Uh 3 «Tei dt 3610 pom simo “ To di . Domaudare qumdi SOMPPO Ai nani Tatnaoiet: Paerl: GIUSEF= FE i , i 
7 î È 11,05 ant. - — Usservar A 
Partenza da Udine ore 11° Privo è Cormons ore 12.37 pom. (misto) GLIE INCISIVE DALLA CHIARA l Verona, fr =» a is in bottiglie da lire 3 e da lire i 
<» #5 Cormons » 2145 p » Udine >» ana » esigere che ogni pacchetto sia ririchiuso nell’ atrizione on e vi si vende in bottig .. iui i 
Din ce» da UDINE |a CIVIDALE e viceversa nf timbro ad oho e firma del preparatore. Giannetto ce la Prendesi solo, con acqua 0 con acqua selta, prima dei pasti, i 
da Udine": |< a Gividale = de Gividale 1 "a Udine; Chiara, e che ogni singola pastiglia porta impressa la sor i i j 
‘arte 8.34 :ant. | misto presta abiti ore d.— ant. | misto lore 5.32 ant. marca Grannerto Dalra Cniara F.C. MG come false i 
ai 20 dif e if» 13:54 alle» 925 > > |> 960 »:. tutt Ile pastiglie mancanti della suddetta dicitura e o o 
x 1.)5 pom.|. >» © 1,39 pomJf:, 12.49 pom, Uutte quelle  pasUg -K 
° ig 31 686s” > [3 asaro contrassegni. elmi FO. 6 Ka UL J TN I E O ER.JE P 
> 880%», Uni 3f 3! 903 s | - » dos» i [3a B— de Prezzo centesimi "e L, t t I 
da UDINE a PALMANOVA S. GIORGIO DI NOGARO e viceversa Depositi in ogni buona Farmacia del Veneto. ; istantaneo i 
da Udine | a Palmanova. La $, Giprgio Y{{ da Sù Giorgio | a Palmanova a Udine UDINE, Comessatti, Fabris, Gan lens Comelli. 3 il i 
ore 8 ast, [oire'6.43 ant. [ore 7.04 aiit. |lore 7.20.ant. [ore 7.44%it. lore 8,24 sint, | {Be-SAN DantrLe, Filipuzzi. PORDENONE; ‘Roviglio., per ORO, ARGENTO, PACFON, BRONZO, OTTONE ecc, c 
» 3.25 pom.| » 402 pom.» 4.21 pom. || » 4.36 pom.] » 4.57 pom.| > 3.33 pom. Luna 5 n È Ra ui Ldine per soli cent, 98. I 
Tutti i treni sono misti. , ‘ - % s Si veride all'Ufficio Annunzi del Giornale ui P 
to poltpend go gp MES - i ‘ 
GIORNALE PER I BAMBINI | 
io Ne x ANNO IX. ‘ | 
; Si pubblica in Roma ogni giovedì. 
: ( 


ll GIORNALE ‘PER l'BAMBINI, il più riccamente illustrato d’Italia, entra, col primo gennaio 
1889, nel suo, nono anno.di. vita, .e per i giornali; 
fanzia, è prova evidente che sono vitali e dànnaibii 
19 «Quest'anno il Giornale pon-i. Bambini fa poche promesse, ma buone, La prima è quella di uno 
stupendo premio consistente nelle Favole d’Esopo, opera ‘di ‘oltre 480° pagine, con 115 grandi incisioni, 
che costa in commercio lire 12. In questo magnitico volume ‘di grande formato e riccamente legato 
i. bambini. impareranno santa nta: saggezza - dalla bocca : degli ‘ahimali e rideranno di .cuore 
guardando i bellissimi quadri; la saggezza e'la giocondità sono dus cose che ‘fanno bene all'anima SA SEI 7 
MT più ‘tuttii muovi associati, dietto.:tiohiesta rivolta Unicamente .all'Amministrazione ‘del i no Chi vuole conservarsi sano faccia uso delle vere. ; 

È , Li sta rivolta to, mministrazione ‘de sen PR i i 2% 
( anno gra 1 bel volo illustrato Flik 0 tre mesi in un ‘circo, che tanto piacque PELLI OLE sk: E ERRATI 
I) i del Giornale per i Bambini. - -. - 7. - : ; " — ite da gitre 60 £ l'Auitica 
+ Nel, Giornale, per, 4 Bambini del: 1859: sarà pubblicata una serie di articoli brillanti, ;dfl titolo : o . tonico - purgative -antiemorroidali che vengono preparate da oltre 60 anni nell'atitica 
i piccoli. principi ‘alte' Gortifeurapée; articoli che fanno: penetrare ‘i/lettori nelle reggie e assistere ai a FARMACIA FONDA, Dl DI 
balocchi, agli studi'e alle feste dei sovrani in erba e delle future regine. x DE» L'incontrastabile succésso ottenuto qui da una lunga serie di anni, come Îo prova il grande 

CaRLO ANFOSSÒ, iîno degli scrittori prefefiti"dalla’gioverità; farà"per i piccoli“lettori del.Giornale + consunio che se né fa, nonchè le aumentate ricerelie, che mi pervengono di talebenefico, rimedio, 
speri Bambini: 08 curiosa atoria delle razze-umanò, dalla:quale ‘inipareranno. unimondo di cose, ... : m'incoraggiano a diffonderle magiiormiente onde tutti possano fruire della Iuro alutare efficacia, 
i dioniale "dd Fopianzetio pie > or aaa ri SOEIVara. Der . Quiéste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi. e amorrordali, stiti- 
ser in LAURIAil'quale:bà già mons i biaiion Li i chiezza abituale del ventre, inappetenza, dolori di testa; riescono di graude utilità; onde migliorare 
“ UAMILCARE Launra;il'quale ‘hà già ‘saputo interessare.i bambini.:con..un di bozzetti napo- a o È Node È - fi SI pt 5 

letani, stamperà nel Giornale. per i Bambini un racconto. pieno. di avventure, intitolato: L'eroe - . gli umorì dello stomado, tinfotzarlo ed impedire così le facili indigestivni; ‘oltro di ciò agiscuno 
degli spazzacamini, n IE SR ° o come depupative del sangue ricostituendone la sua crasi, migliorandolo da ultimo in modo da 
“7. GIACINTO Gantiwa/Mifegteggiato commediografo, ha promesso dialoghi e cominedie; : facilitaré perfino le ritrdate' o mantanti mestruazioni. IRC 
Elasnio Cuiofni purè ha Serktéa-per noi Una grande eredità, ©“ * So . ..L'usò di questa preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e verminosi, venendo 
llaboratori mofti,,nuoyi mami: si aggiunizeratito, mA-fer non fare una questi insensibilmente distrutti ed evacuati, ) 
i abbonati e.lettori "che tuftti‘‘#vaFenti“sono ‘stati da noi accaparrati. « Rieseoho di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono una vità sedentaria, 0 che 
si:bAndianno nel'’Giordiale per i:Bambini i Concorsi : mensili, di compo- fanno poco: esérciziò, o vanno soggetti ad effezioni croniche; coll'uso di queste Pillole si procu- 


ii, 
dalle, lingue straniere.: ineitori di iscritti I î 1 Ù 5 ivi Po; Lic Le SEA " 
Fallo, LIDg dniere.:I vincitori di tre concorsi sono iscritti nell'Ordine réranno ‘sano appetito, facili digestioni ed evacuazioni regolari, senza soffrir il minimo disturbo, nè 


del teri; Fi rarto a) pubblica nel ale, e ricevono, in,dono una Medaglia d'argento. 


*pari. del bambini, quando, hanno superata l'in- 
lana speranza Uufarsi ‘adulti. 










































All'iGorhe negli Anibii,edo 
nimento e di traduzione 




















ima ,i; Sono, pure, mantenuti, incorsi, annui gol premio di ma cartella Ginqué di rendita. per dolori od altré irritazioni prodotte da tanti altri specifici; di più, in merito alla loro composizione, 
, ò gn : al' Giomnalè ‘per i Bambihi pùò chiedere all'Ammbinistrazione dutti. . agiscono, blandamente e possono venire usate con buon successo. in ugni età, temperamento, e sesso fl 
i bri di Tortura italiani che gli occorrono e li avrà con'tino' ‘sconto del dieci per i Dose e metodo di cura. . È 
cento sul prezzò-di-catalogo. ji Are i Giibiti RO, Chi vaisoggetto u'stitithezza, pestritezzà di testa e facili indigestioni, ordinariamente ne prenda fl 
2 vi ton quelle 3 diatazionele Direzione del Giornale per i Bambini. può guardare il passato, pervhè i una c-due alla sera od anche fra il giorno, o con brocio, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fl * 
andiamo ia Za È 
pl 






ihpulso potezte ‘che-ha-avato negli ultimi anni-Ja-caltura dei piccoli fosse aggravato da qualche. altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta, azione, potrà avmen- 
; - 








italiani i : . ; VER Ande) Riina i tare la dose fino quattro Pillole, continuando od alternando a seconda del bisogno, senza alterare il B ; 
 Dressi ; so lin to. N solito metodo di vita, e ciò fino a che saranno sparite queile indisposizioni per le quali vengono prese. È 
Prezzi di \ussoctazione, compreso l'in Italia..L. 13,50 7.60 È AVVERTENZE. 










. L6: Favole d'E: 





È die nente: : È 
" “Estoro » 17.50 9:25 Ad'evitare contraffazioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita della firma irì rosso 

È na P. Fonda, cosi pure la presente istruzione. i 

Î°- grandepremio- gratuito del magnifico 5 po, ‘splendidamente legato, viehe Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare la presente istruzione 

oncesso e spedito franco, di posta unicamenie:ed esclusivamente-agli abbonati: per. l'annata 1889 ehe e ‘voler rimettere informazioni al fabbricatore sull'efficacia delle stesse. 


asdigune direttamente “all Aaa, iornale per i Bambini in Roma, 121, Piazza Montecitorio Trovkinsi in tulte le principali Farmacie. — In UDINE alla farmacia Filippuzzi=Girolami, 
. d. È * das ui " SA = en n — ha ' 








ni oi (SRÙ step 











na delta 44 CR Jo sbilosi z4n4O 








do ] a a esist» i si ge dee na sz Ti i. 3 . der a ‘Arai ì x mi ù È 
‘giorno 13 ottobre a. e ha aperto il Negozio in Piazza Vittorio Emanuele n. 8, 
ulti .i. Vestiti. fatti di Stagione invernale col ribasso del 












































| i 
Jodie Regine Re ia Lee id & SE pn tanit A 4 - n È i Bu i i | 
:Soprabifi con mantello ‘A 3.usi da L ‘completti stoffe lana . .L 18a88|: 
Mantelli a ruota stoffe miste e diagon. » 14 »'24/Sacchetti stoffe assortite . . . .» 8.14. 
Mister fantasia fodere-flanella: ‘1. » 15»30'Calzoni stoffe rigate e novità . .» 9,12f 
Mackfarland. Qi che 12 eta maglia inglese con maniche » 8» |: 
00000. i, ASSORTINENTO PRUSSHAN 
“NBA garanzia del tore dghi artioblo ‘porta i tao ii ‘cartellino. col: prezzo fisso ‘ridotto, 4 









Udine, 1888 — Tip. G. B, Doreiti 





